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del Ducato di Ferrara , effendo chiaro , che quando quello , non fem~ 
plice Umani/ta , coire pretende l’Autore della L e t te ra , ma eccellente 
Filolofo , valente Legifìa , Ittorico , e Segretario , non già d5 un pri­
vato Cavaliere , ma d’un Principe grande , formò la fua S toria, non 
vi era apparenza alcuna , che doveife mancare la Linea d’Èrcole il. „ 
Oltre a ciò la fua fìeffa Opera fu eftratta dalle fatiche dianzi fatte 
dal Conte Girolamo Faleti , il quale folto Ercole li. avea intraprefi 
molti v iaggi, e fquitiniati Archivj e Manuferitti per teffere la Storia 
di Cafa d? Efìe . Benché la Beffa pubblicazione del Libro del Pigna , 
feguita più di ventifette Anni avanti alla morte d’ Alfonfo IL Duca dì 
Ferrara, bafta ella fola a convincere di poco fondamento il fofpetto 
di cotefìo Scrittore . E p o i, che neeeflìtà aveva il Pigna di mendicare 
dalle finzioni una pruova , che Comacchio non apparteneffe alla Chiefa 
Rom ana, quando i D ocum enti, e le Invefìiture da me citate , e ad 
effo Pigna ben n o te , il pruovaao troppo chiaramente a chi voleffe 
oggidì dubitarne ?

Più fìrano però fi è il gran rumore che fa cotefìo Scrittore con- 
tra  la fuddetta Conceffione, come s’ ella foffe 1’ unica ancor# delle Ra­
gioni Efìenfi fopra Comacchio , quando è cofa evidente , che la Cafa 
d’ Elie non ha un bifogno minimo di quell’Atto , per provare il legit­
timo Gius dell’Imperio e fuo fopra quella C ittà : perciocché quefìo 
viene concludentemente provato col continuo Dominio , che vi an­
no efercitato gl’Imperadori, e colle continuate Invefìiture ¿’alcuni Se­
coli datene alla Cafa d’Efìe , e col pacifico ed attuai Poffcffo dei me­
de fimi Eftenfi per centinaja d’anni fenza riconofcere altro Signor di­
retto d’effo Comacchio , che lìmperadore prò tempore . Sicché vegga VS. 
IUuftrifs. quanto bene ftia a cotefto Autore il gloriati! come a’.una 
gran v itto ria , d’avere* minata la ftrepito/a macchina dA-novecento A nn i , 
alla quale /tanno appoggiati i  rumori , che Jì/pafgono . Quando anche fof­
fe qui ben fondata la fua Critica (il che io non gli accordo ) : non s’ 
avvede egli con ciò di porgere eiempio ad altri di rapprefentare del 
pari, qualora ne venga loro il talento per una macchina ftrepito/a la 
Donazione di Lodovico Pio , benché effa abbia fervitò di modello a 
tante altre fuffeguenti , e fe la faceffero i Papi confermare dallo Bef­
fo Ridolfo Primo ? Non s’ accorge e g li, che altri potrebbono efultare, 
e gloriarfi centra cotefìa facra Corte per la Donazione di Cofìantino s 
pel Diploma di Papa Vitaliano , in cui Ferrara infìno circa l ’Anno 657- 
vien rapprefentata di GiuriÌdizion Pontifìcia , e per tanti altri Diplo­
mi , che. ora non fono più in credito , benché i Papi fi faceffero con­
fermare-da Arrigo V II., e da Carlo IV. Privilegia Con/tantini Magni 9 
Caroli , Henrici , Ottonis Quarti , Fri deri ci Secundi , atque Rudotyhi L E  
nel propolito di Comacchio La pur’ egli , che nelle Scritture antece­
denti della Camera Apofìoiica, fu citato un Breve d’ Adrj^np I. deH* 
Anno .780. , ove quel Pontefice noni ina . no/trùm Gomitatimi Comachn/em
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